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Spett.le Ministero della Salute 

Spett.le Ministero dell’Economia e delle Finanze 

Spett.li Regioni e Province Autonome 

Inviata via pec 

 

 

ISTANZA DI PUBBLICAZIONE PER PUBBLICI PROCLAMI AI FINI 

DELL’INTEGRAZIONE DEL CONTRADDITTORIO SUL SITO WEB 

ISTITUZIONALE DEL MINISTERO DELLA SALUTE E DELLE 

REGIONI E PROVINCE AUTONOME RESISTENTI 

Per 

BIOMEDICAL SERVICE S.r.l., (C.F./P.IVA 01613700275), in persona del 

legale rappresentante pro tempore e Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Veronique Ameye, con sede legale in Scorzè (VE), Via Drizzagno n. 11, 

rappresentata e difesa dagli Avv.ti Ernesto Gregorio Valenti (C.F. 

VLNRST66R10Z404H) e Bruno Matarazzo (C.F. MTRBRN76A22H501O) ed 

elettivamente domiciliata presso il loro studio sito in Roma, Via Eleonora Duse n. 

35, giusta procura in calce al presente ricorso. I sottoscritti difensori dichiarano di 

voler ricevere le comunicazioni agli indirizzi (PEC) di posta elettronica certificata 

ernestogregoriovalenti@ordineavvocatiroma.org, 

brunomatarazzo@ordineavvocatiroma.org;  

Contro 

- Ministero della Salute, in persona nel Ministro in carica, rappresentata e difesa 

ex lege dall’Avvocatura dello Stato, presso i cui uffici è domiciliata;  

- Ministero dell’Economia e delle Finanze, in persona nel Ministro in carica, 

rappresentata e difesa ex lege dall’Avvocatura dello Stato, presso i cui uffici è 

domiciliata; 
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- Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (C.F. 80014930327), in persona del 

Presidente della Giunta e legale rappresentante p.t., con gli avv.ti Daniela Iuri e 

Michela Delneri;  

- Regione Marche (C.F. 80008630420), in persona del Presidente della Giunta e 

legale rappresentante p.t., con gli avv.ti Laura Simoncini e Antonella Rota; 

- Regione Toscana (C.F. 01386030488), in persona del Presidente della Giunta e 

legale rappresentante p.t., con gli avv.ti Sergio Fidanzia e Angelo Gigliola;  

- Regione Veneto (C.F. 80007580279), in persona del Presidente della Giunta e 

legale rappresentante p.t., con gli avv.ti avvocati Cristina Zampieri, 

Chiara Drago, Antonella Cusin, Bianca Peagno, Tito Munari, Francesco Zanlucchi, 

Luisa Londei e Giacomo Quarneti;  

- Regione Piemonte (C.F. 80087670016), in persona del Presidente della Giunta e 

legale rappresentante p.t., con gli avv.ti Gabriella Fusillo, Chiara Candiollo, Pier 

Carlo Maina e Giulietta Magliona;   

- Provincia Autonoma di Bolzano (C.F. 00390090215), in persona del Presidente 

e legale rappresentante p.t., con gli avv.ti Laura Fadanelli, Alexandra Roilo, 

Michele Purrello e Gianluigi Tebano;   

Nonché contro 

-Regione Abruzzo (C.F. 80003170661), in persona del Presidente della Giunta e 

legale rappresentante p.t.; - Regione Basilicata (C.F. 80002950766), in persona del 

Presidente della Giunta e legale rappresentante p.t.; - Regione Calabria (C.F. 

02205340793), in persona del Presidente della Giunta e legale rappresentante p.t.; 

- Regione Campania (C.F. 80011990639), in persona del Presidente della Giunta 

e legale rappresentante p.t.; -Regione Emilia Romagna (C.F. 80062590379), in 

persona del Presidente della Giunta e legale rappresentante p.t.; - Regione Lazio 

(C.F. 80143490581), in persona del Presidente della Giunta e legale rappresentante 

p.t.;  - Regione Liguria (C.F. 00849050109), in persona del Presidente della Giunta 
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e legale rappresentante p.t.;  - Regione Lombardia (C.F. 80050050154), in persona 

del Presidente della Giunta e legale rappresentante p.t.; - Regione Molise (C.F. 

00169440708), in persona del Presidente della Giunta e legale rappresentante p.t.;  

- Provincia Autonoma di Trento (C.F. 00337460224), in persona del Presidente 

e legale rappresentante p.t.;  - Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Sudtirol 

(C.F. 80003690221), in persona del Presidente p.t.; - Regione Puglia (C.F. 

80017210727), in persona del Presidente della Giunta e legale rappresentante p.t.;  

- Regione Autonoma della Sardegna (C.F. 80002870923), in persona del 

Presidente della Giunta e legale rappresentante p.t.;  - Regione Autonoma Siciliana 

(C.F. 80012000826), in persona del Presidente della Giunta e legale rappresentante 

p.t.; - Assessorato alla Salute della Regione Siciliana (C.F. 80012000826), in 

persona dell’Assessore e legale rappresentante p.t.;  - Regione Umbria (C.F. 

80000130544), in persona del Presidente della Giunta e legale rappresentante p.t.;  

- Regione Autonoma Valle D’Aosta (C.F. 80002270074), in persona del 

Presidente della Giunta e legale rappresentante p.t.;  

– controinteressate – 

Per l’annullamento 

del decreto ministeriale del Ministero della Salute di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 6 luglio 2022 “Certificazione del superamento 

del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale per gli anni 

2015, 2016, 2017 e 2018” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 15 settembre 2022 

e di tutti gli atti presupposti, preparatori, connessi e consequenziali e, in particolare, 

dei seguenti ulteriori atti: 

- decreto ministeriale del Ministero della Salute del 6 ottobre 2022 “Adozione delle 

linee guida propedeutiche all’emanazione dei provvedimenti regionali e provinciali 

in tema di ripiano del superamento del tetto dei dispositivi medici per gli anni 2015, 

2016, 2017, 2018” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 26 ottobre 2022; 
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- accordo del 7 novembre 2019 con il quale vengono individuati i tetti di spesa di 

ogni singola Regione per gli anni 2015-2018. 

E per l’annullamento dei seguenti successivi atti: 

- Determinazione DPF/121 del 13.12.2022 del Dipartimento della Sanità della 

Regione Abruzzo, pubblicata sul BURA Speciale n. 177 del 14.12.2022, e relativi 

allegati; 

- atto del Dirigente Determinazione n. 24300 del 12.12.2022 della Regione Emilia 

Romagna, pubblicato sul sito ufficiale in data 13.12.2022, e relativi allegati; 

- Decreto n. 29985/GRFVG del 14.12.220 della Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia e relativi allegati; 

- Decreto n. 18311 del 14.12.2022 della Direzione Generale Welfare della Regione 

Lombardia e relativi allegati; 

- Decreto del Direttore del Dipartimento Salute n. 52 del 14.12.2022 della Regione 

Marche e relativi allegati; 

- Determinazione Dirigenziale n. 2426/A1400A/2022 del 14.12.2022 della Regione 

Piemonte e relativi allegati; 

- Determina del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige n. 2022-

A-001321 del 30.11.2022 e successivo Decreto della Direttrice di Dipartimento n. 

24408/20222 della Provincia Autonoma di Bolzano con relativi allegati; 

- Determinazione del Dirigente n. 2022-D337-00238 del 14.12.2022 della Provincia 

Autonoma di Trento e relativi allegati; 

- Determinazione del Direttore Dipartimento Promozione Della Salute E Del 

Benessere Animale n. 10 del 12.12.2022 della Regione Puglia, pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 15.12.2022 e relativi allegati; 

- Determinazione n. 1356, prot. 26987, del 28.11.2022 della Regione Autonoma 

della Sardegna e relativi allegati; 
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- Decreto Regionale n. 24681 del 14.12.2022, pubblicato nella medesima data sulla 

banca data degli atti amministrativi regionali, della Regione Toscana e relativi 

allegati; 

- Decreto del Direttore generale Area Sanità e Sociale n. 172 del 13.12.2022 

pubblicato nel BUR n. 151 del 14.12.2022, della Regione Veneto e relativi allegati; 

- Determinazione Direttoriale n. 13106 del 14.12.2022 della Regione Umbria e 

relativi allegati; 

- Decreto del Direttore Generale del Dipartimento salute e servizi sociali n. 

7967/2022 del 14.12.2022, prot. N. 2022-1500969 della Regione Liguria e relativi 

allegati; 

- DA n. 1247/2022 del 13.12.2022, adottato dall’Assessorato della salute- 

Dipartimento Pianificazione Strategica della Regione Sicilia e relativi allegati. 

*** 

PREMESSO CHE 

1. La Biomedical Service s.r.l. ha adito l’Ecc.mo Tar del Lazio con ricorso 

tempestivamente notificato e iscritto a ruolo con R.G.n. 14783/2022 – Sez. III 

Quater avente ad oggetto l’annullamento, previa sospensiva dell’efficacia, del 

Decreto del Ministero della Salute del 6 ottobre 2022 di adozione delle Linee Guida 

propedeutiche all’emanazione dei provvedimenti regionali e provinciali in tema di 

ripiano del superamento del tetto dei dispositivi medici per gli anni 2015, 2016, 

2017 e 2018. 

2. Tale ricorso, allegato alla presente, veniva notificato al Ministero della Salute, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano, le Regioni, la Provincia Autonoma di Trento e la Provincia 

autonoma di Bolzano in persona dei rispettivi legali rappresentanti. 

3.  Il ricorso è stato poi integrato da motivi aggiunti, notificati alle stesse parti di 

cui sopra e parimenti allegati alla presente, avverso i medesimi provvedimenti già 
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impugnati, i successivi provvedimenti delle Regioni e delle Province Autonome 

con i quali sono state avanzate alla ricorrente le richieste di ripiano, nonché gli 

ulteriori atti ivi indicati. 

4. Con ordinanza presidenziale n. 3515/2023 pubblicato in data 13.6.2023 e 

notificata agli scriventi difensori nella medesima data, il Presidente del TAR Lazio, 

sezione Terza Quater, ordinava l’integrazione del contraddittorio per pubblici 

proclami fissando le modalità di esecuzione della predetta integrazione del 

contraddittorio. 

5. È interesse dell’istante dare impulso a quanto ivi statuito. 

SI INVITANO 

il Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e delle Finanze, in persona dei 

rispettivi Ministri in carica, rappresentate e difese ex lege dall’Avvocatura dello 

Stato, presso i cui uffici è domiciliata nonché: Regione Autonoma Friuli Venezia, 

Regione Marche, Regione Toscana, Regione Veneto, Regione Piemonte, Provincia 

Autonoma di Bolzano, Regione Abruzzo, Regione Basilicata, Regione Calabria, 

Regione Campania, Regione Emilia Romagna, Regione Lazio, Regione Liguria, 

Regione Lombardia, Regione Molise, Provincia Autonoma di Trento, Regione 

Autonoma Trentino-Alto Adige/Sudtirol, Regione Puglia, Regione Autonoma della 

Sardegna, Regione Autonoma Siciliana, Assessorato alla Salute della Regione 

Siciliana, Regione Umbria e Regione Autonoma Valle D’Aosta, in persona dei 

rispettivi rappresentanti legali pro tempore, a dare solerte e piena esecuzione a 

quanto disposto nell’ordinanza presidenziale n. 3515 pubblicata il 13 giugno 

2023, dal Presidente del TAR Lazio, sezione Terza Quater attraverso le ivi 

prescritte modalità. 

In ottemperanza a quanto disposto dall’ordinanza in oggetto, si trasmette altresì in 

allegato alla presente, in via telematica:  

- Ricorso introduttivo;  
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- motivi aggiunti; 

- ordinanza in oggetto. 

Si richiama l’attenzione di codeste Spett.li Amministrazioni sugli incombenti posti 

a loro carico dall’ordinanza in oggetto e sulla necessità di rilasciare alla ricorrente 

un attestato nel quale si confermi la data dell’avvenuta pubblicazione nel sito e la 

parte del sito dove essa è reperibile. 

Roma, 6 luglio 2023 

Avv. Ernesto Gregorio Valenti 

 

Avv. Bruno Matarazzo 
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